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Nota integrativa

Parte A – Politiche Contabili

A.1 – Parte generale

Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili

Il presente Rendiconto separato BancoPosta è conforme ai princípi contabili internazionali International Financial Re-
porting Standards (IFRS) emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) e adottati dall’Unione Europea 
con il Regolamento Europeo (CE) n. 1606/2002 del 19 luglio 2002, nonché ai sensi del D.Lgs. n. 38 del 28 febbraio 
2005 che ha disciplinato l’applicazione degli IFRS nell’ambito del corpo legislativo italiano. Per IFRS si intendono tutti 
gli International Financial Reporting Standards, tutti gli International Accounting Standards (IAS), tutte le interpretazioni 
dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), precedentemente denominate Standing Inter-
pretations Committee (SIC), adottati dall’Unione Europea e contenuti nei relativi Regolamenti UE pubblicati sino al 15 
marzo 2017, data in cui il Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane S.p.A. ha approvato il presente Rendiconto 
separato nell’ambito della Relazione Finanziaria Annuale.

Princípi contabili e interpretazioni applicati dal 1° gennaio 2016

L’informativa al riguardo è riportata nel paragrafo 2.6 – Principi contabili e interpretazioni di nuova e di prossima appli-
cazione – della presente sezione – I bilanci di Poste Italiane – della Relazione finanziaria annuale. 

Sezione 2 – Principi generali di redazione

Il Rendiconto separato è redatto in coerenza con quanto previsto dalla Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 di-
cembre 2005 – “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione” – e successivi aggiornamenti ed è elaborato ai 
sensi delle disposizioni previste dall’art. 2447-septies comma 2 del Codice Civile. In data 27 maggio 2014, la Banca 
d’Italia ha emanato specifiche Disposizioni di Vigilanza per il Patrimonio BancoPosta (Circ. n. 285/2013, Parte Quar-
ta, Capitolo 1) che, nel tener conto delle peculiarità organizzative e operative del Patrimonio, definiscono un regime 
di vigilanza prudenziale analogo a quello delle banche, disciplinando, altresì, gli istituti di adeguatezza patrimoniale e 
contenimento dei rischi. Il Rendiconto separato riguarda l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, è redatto in euro ed 
è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal Prospetto 
delle variazioni del Patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalla Nota integrativa. Gli schemi di Stato patrimoniale, 
di Conto economico e della Redditività complessiva sono costituiti da voci (contrassegnate da numeri) e da sottovoci 
(contrassegnate da lettere). Per completezza espositiva negli schemi di Stato patrimoniale, di Conto economico e nel 
Prospetto della redditività complessiva sono indicate anche le voci che non presentano importi. Il Rendiconto finanziario 
è stato redatto secondo il metodo indiretto(113). Tutti i valori indicati in Nota integrativa sono espressi in milioni di euro, 
inoltre le voci e le relative tabelle che non presentano importi non sono riportate.

In coerenza con la rappresentazione dei dati relativi all’esercizio 2016, sono state effettuate alcune riclassifiche dei dati 
comparativi nell’ambito degli schemi del bilancio e di specifiche note di dettaglio.

Il Rendiconto separato è parte integrante del Bilancio d’esercizio di Poste Italiane S.p.A. ed è redatto nel presupposto 
della continuità aziendale in quanto non sussistono incertezze circa la capacità del Patrimonio BancoPosta di prosegui-
re la propria attività nel prevedibile futuro. I principi contabili adottati, identici a quelli utilizzati per la redazione del bilancio 
di Poste Italiane S.p.A., sono descritti nella presente Parte del Rendiconto separato e riflettono la piena operatività del 
Patrimonio BancoPosta.

Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio

Non si rilevano accadimenti di rilievo intervenuti dopo la data di riferimento del presente Rendiconto separato al 31 
dicembre 2016.

(113) In base al metodo indiretto, il flusso finanziario netto derivante dall’attività operativa è determinato rettificando l’utile o la perdita d’esercizio dagli
effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e 
da elementi di ricavi o costi connessi con i flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o finanziaria.
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Sezione 4 – Altri aspetti

4.1 Rapporti intergestori

Al 31 dicembre 2016 i rapporti intrattenuti tra il Patrimonio BancoPosta e le funzioni di Poste Italiane S.p.A. in esso non 
comprese (cd rapporti intergestori) sono rappresentati nello Stato patrimoniale come segue:

(Milioni di Euro) 31.12.2016 di cui rapporti 
intergestori

31.12.2015 di cui rapporti 
intergestori

Voci dell’Attivo

10. Cassa e disponibilità liquide  2.511 –  3.169 – 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita  37.263 –  32.597 – 

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  12.683 –  12.886 – 

60. Crediti verso banche  1.314 –  1.211 – 

70. Crediti verso clientela  9.004 632  9.023 580

80. Derivati di copertura  191 –  328 – 

130. Attività fiscali  321 –  130 – 

150. Altre attività 1.766 29 1.626 – 

A Totale dell’Attivo 65.053 661 60.970 580

Voci del Passivo e del Patrimonio netto

10. Debiti verso banche 5.799 – 5.259 – 

20. Debiti verso clientela 50.374 82 45.469 93

60. Derivati di copertura 2.305 – 1.547 – 

80. Passività fiscali 530 – 967 – 

100. Altre passività 2.178 297 2.283 273

110. Trattamento di fine rapporto del personale 19 – 19 – 

120. Fondi per rischi e oneri 462 – 384 – 

130. Riserve da valutazione 869 – 2.506 – 

160. Riserve 1.949 – 1.949 – 

200. Utile/(Perdita) d’esercizio (+/–) 568 – 587 – 

B Totale del Passivo e del Patrimonio netto 65.053 379 60.970 366

A–B Saldo dei rapporti intergestori 282 214

Le attività svolte dalle varie strutture di Poste Italiane S.p.A. a favore della gestione del Patrimonio BancoPosta sono 
disciplinate dall’apposito Regolamento generale del processo di affidamento di funzioni aziendali di BancoPosta a Po-
ste Italiane (di seguito Regolamento Generale), approvato dal Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane S.p.A.. Tale 
Regolamento Generale, in esecuzione di quanto previsto nel Regolamento del Patrimonio destinato, individua le attività 
in esame e stabilisce i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apportati. I criteri e le modalità di contribuzione 
contenuti nel Regolamento Generale sono declinati in maniera puntuale in appositi Disciplinari Esecutivi, definiti tra 
BancoPosta e le altre funzioni di Poste Italiane S.p.A.. I Disciplinari Esecutivi stabiliscono, tra l’altro, i livelli di servizio e i 
prezzi di trasferimento e divengono efficaci, come stabilito dal Regolamento Generale, dopo un processo autorizzativo 
che coinvolge le funzioni interessate, l’Amministratore Delegato e, quando previsto, il Consiglio di Amministrazione di 
Poste Italiane S.p.A.. Qualora il BancoPosta intenda affidare a Poste Italiane S.p.A., in tutto o in parte, tramite Discipli-
nari Esecutivi, lo svolgimento di funzioni operative importanti o attività di controllo, ne deve dare comunicazione preven-
tiva alla Banca d’Italia. Ai sensi della Circolare di Banca d’Italia n. 285, del 17 dicembre 2013, Parte Quarta, Capitolo 
1 BancoPosta, sezione II paragrafo 2, il Collegio Sindacale verifica con cadenza almeno semestrale l’adeguatezza dei 
criteri adottati, il rispetto delle norme e delle disposizioni di vigilanza. 

La valorizzazione del suddetto modello di funzionamento, in coerenza con l’esercizio 2015, è effettuata mediante l’uti-
lizzo di prezzi di trasferimento. A tal riguardo, i prezzi di trasferimento, comprensivi di commissioni e ogni altra forma di 
compenso dovuta, sono determinati sulla base dei prezzi e delle tariffe praticate sul mercato per funzioni coincidenti o 
similari, individuati, ove possibile, attraverso opportune analisi di benchmark. In presenza di specificità e/o caratteristi-
che tipiche della struttura di Poste Italiane che non consentono di utilizzare un prezzo di mercato comparabile, si utilizza 
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il criterio basato sui costi, supportato da analisi di benchmark volte a verificare l’adeguatezza dell’apporto stimato. In 
tal caso, è prevista l’applicazione di un adeguato mark-up, definito sulla base di opportune analisi condotte su peer 
comparabili. I prezzi di trasferimento cosi definiti, sono rivisitati annualmente. 

Il Collegio Sindacale, ai fini della vigilanza sulla separazione contabile, nel corso del 2016 ha effettuato le verifiche di 
competenza in n. 4 riunioni, dando evidenza degli esiti nell’ambito della propria Relazione annuale agli azionisti al 31 
dicembre 2016.

4.2 Rapporti con le Autorità

AGCM

In data 9 marzo 2015, è stato avviato nei confronti di Poste Italiane S.p.A., con riferimento al Patrimonio BancoPosta, 
un procedimento per presunta violazione degli artt. 20, 21 e 22 del Codice del Consumo, avente ad oggetto il “Libretto 
Smart”. L’Autorità in particolare ha contestato che nelle campagne pubblicitarie del febbraio 2015 è stato enfatizzato 
il rendimento offerto dal Libretto Smart senza precisare le caratteristiche dell’offerta, cui il rendimento pubblicizzato è 
connesso. In data 12 giugno 2015 l’AGCM ha comunicato di aver rigettato gli impegni proposti dalla gemmante e di 
voler procedere all’accertamento dell’eventuale infrazione. Il procedimento è stato esteso nei confronti di Cassa De-
positi e Prestiti S.p.A. con provvedimento notificato a Poste Italiane S.p.A. in data 3 luglio 2015. In data 21 dicembre 
2015, l’AGCM ha notificato a Poste Italiane il provvedimento finale in cui la condotta della gemmante è stata ritenuta 
non corretta ed è stata irrogata una sanzione amministrativa di 0,54 milioni di euro, limitata cioè a un decimo del valore 
massimo applicabile, tenuto conto dell’attenuante secondo cui la gemmante Poste Italiane S.p.A. ha consentito l’ef-
fettiva fruizione del tasso premiale ai consumatori. Avverso il suddetto provvedimento Poste Italiane S.p.A., in data 24 
febbraio 2016, ha depositato ricorso innanzi al TAR del Lazio che, nell’udienza, del 23 marzo 2016, ha rinviato la causa 
al giudizio di merito. Inoltre, in data 7 marzo 2016, l’AGCM, nell’ambito della verifica di ottemperanza, ha inviato una 
richiesta volta ad acquisire informazioni in merito alle caratteristiche del Libretto Smart previste a partire dal 1° luglio 
2015 nonché alla connessa offerta “Supersmart”. Il 22 marzo 2016 Poste Italiane ha trasmesso all’AGCM la relativa 
nota di riscontro e in data 24 giugno 2016 l’Autorità ha comunicato alla gemmante di aver deliberato che, allo stato, 
non sussistono elementi sufficienti per un approfondimento istruttorio.

In data 13 marzo 2017, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha notificato a Poste Italiane S.p.A. l’avvio 
di un procedimento ai sensi dell’art. 27, comma 3, del Codice del Consumo volto ad accertare se le condotte connesse 
alla modifica unilaterale del contratto Bancopostaclick e delle condizioni economiche della carta di pagamento Posta-
mat integrino delle pratiche commerciali scorrette. 

In particolare, l’Autorità intende accertare se Poste abbia fornito informazioni non rispondenti al vero in merito alla gra-
tuità della carta Postamat relativa al conto corrente Bancopostaclick e se abbia indebitamente condizionato i correntisti 
inducendoli ad accettare l’introduzione del costo della Carta Postamat, non riconoscendo la possibilità di esercitare il 
diritto di recesso relativamente alla sola carta Postamat e prevedendo il recesso per l’intero rapporto di conto corrente.

Banca d’Italia

In data 10 febbraio 2017 la Banca d’Italia ha disposto, un accertamento ispettivo nei confronti di Poste Italiane S.p.A. 
riferito al Patrimonio BancoPosta, ai sensi dell’art. 54 del d. Lgs. 1/09/1993 n.385, mirato a valutare le analisi dei sistemi 
di governo e controllo e di gestione dei rischi operativo e informatico.

CONSOB

È stato completato lo sviluppo degli interventi propedeutici all’introduzione del nuovo servizio di “consulenza guidata” 
previsto dal Piano trasmesso alla Consob a seguito dell’intervento ispettivo concluso nel 2014. In particolare, in linea 
con quanto pianificato e comunicato il 1° giugno 2016 all’Autorità, il 17 ottobre è stata rilasciata in 5 Uffici Postali “pi-
lota” la nuova piattaforma informatica di consulenza “guidata”, successivamente estesa a ulteriori 100 Uffici nel corso 
dell’ultimo trimestre del 2016.

La nuova piattaforma di consulenza “guidata” prevede l’adozione di iter standardizzati che supportino l’individuazione 
della migliore soluzione di investimento per il cliente, consentendo una sistematica storicizzazione delle modalità di in-
terazione gestore–cliente. Al riguardo, come riportato nella nota informativa trasmessa a Consob nel mese di dicembre 
2016, è prevista la graduale estensione della piattaforma su tutta la rete secondo un piano di roll-out che si completerà 
a fine 2017, con priorità per gli “Uffici MiFID con sala consulenza” (circa 3.900 a cui è riconducibile l’83% dei clienti 
profilati) che migreranno nel primo semestre del 2017.
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A.2 – Parte relativa alle principali voci di bilancio

La numerazione dei seguenti paragrafi è quella prevista dalle istruzioni di cui alla Circolare n. 262/2005 della Banca 
d’Italia. I numeri non utilizzati si riferiscono a fattispecie non applicabili al presente Rendiconto separato.

1 – Attività finanziarie detenute per la negoziazione

a) criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle Attività finanziarie detenute per la negoziazione avviene alla data di regolamento, per i titoli di 
debito e di capitale, e alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. All’atto della rilevazione iniziale, tali attività finan-
ziarie vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato. Le variazioni di fair value 
tra la data di negoziazione e quella di regolamento sono in ogni caso riflesse nel Rendiconto separato.

b) criteri di classificazione

In questa categoria sono classificati i titoli di debito, i titoli di capitale acquisiti principalmente al fine di ottenere profitti 
nel breve periodo derivanti dalle variazioni dei prezzi di tali strumenti e il valore positivo dei contratti derivati a eccezione 
di quelli designati come strumenti di copertura. 

c) criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali

Le Attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair value, con rilevazione delle variazioni in contro-
partita del Conto economico nella “Voce 80 – Risultato netto dell’attività di negoziazione”. I derivati sono trattati come 
attività o passività, a seconda che il relativo fair value sia positivo o negativo.

d) criteri di cancellazione

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività 
stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici a essa connessi.

2 – Attività finanziarie disponibili per la vendita

a) criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle Attività finanziarie disponibili per la vendita avviene alla data di regolamento. All’atto della rile-
vazione iniziale, tali attività vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normalmente al corrispettivo pagato. Le 
variazioni di fair value tra la data di negoziazione e quella di regolamento sono in ogni caso riflesse nel Rendiconto se-
parato. Laddove, eccezionalmente, l’iscrizione avvenisse a seguito di riclassificazione dalle Attività finanziarie detenute 
sino a scadenza, il valore di iscrizione è rappresentato dal fair value al momento del trasferimento. Nel caso di titoli di 
debito l’eventuale differenza tra il valore iniziale e il valore di rimborso viene ripartita lungo la vita del titolo.

b) criteri di classificazione

Sono strumenti finanziari non derivati esplicitamente designati in questa categoria, ovvero che non trovano classifica-
zione in nessuna delle altre categorie commentate nei paragrafi 1, 3 e 4.

c) criteri di valutazione

Tali strumenti finanziari sono valutati al fair value e gli utili o perdite da valutazione vengono imputati a una riserva di Patri-
monio netto; la loro imputazione a Conto economico è eseguita solo nel momento in cui l’attività finanziaria viene effettiva-
mente ceduta (o estinta) o, nel caso di variazioni cumulate negative, quando si valuta che la riduzione di valore già rilevata 
a Patrimonio netto non potrà essere recuperata in futuro. Limitatamente ai titoli di debito, se in un periodo successivo il fair 
value aumenta come oggettiva conseguenza di un evento verificatosi dopo che una perdita di valore era stata rilevata nel 
Conto economico, il valore dello strumento finanziario è ripristinato con accredito dell’importo a Conto economico. Inoltre, 
sempre per i titoli di debito, la rilevazione dei relativi rendimenti in base alla tecnica del costo ammortizzato(114) avviene con 

(114) Il costo ammortizzato di un’attività o passività finanziaria è l’ammontare a cui l’attività o passività è valutata al momento della rilevazione iniziale,
meno i rimborsi di capitale, più o meno l’ammortamento accumulato, utilizzando il metodo dell’interesse effettivo, di tutte le differenze tra il valore 
iniziale e quello a scadenza, e meno le riduzioni per perdite di valore o per insolvenza. Il tasso di interesse effettivo è il tasso che rende equivalente 
il valore attuale dei futuri flussi di cassa contrattuali (o attesi) con il valore contabile iniziale dell’attività o passività. Il calcolo del costo ammortizzato 
deve comprendere anche i costi esterni e i proventi direttamente imputabili in sede di iscrizione iniziale dell’attività o passività.
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effetto sul Conto economico, analogamente agli effetti relativi alle variazioni dei tassi di cambio, mentre le variazioni dei 
tassi di cambio relative agli strumenti di capitale disponibili per la vendita sono rilevate nell’ambito della specifica riserva 
del Patrimonio netto.

d) criteri di cancellazione

Le Attività finanziarie disponibili per la vendita vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finan-
ziari derivanti dalle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi 
e i benefici a essa connessi. I titoli ricevuti nell’ambito di una operazione che contrattualmente prevede la successiva 
vendita e i titoli consegnati nell’ambito di una operazione che contrattualmente prevede il successivo riacquisto non 
sono, rispettivamente, registrati o cancellati dal Rendiconto separato. 

3 – Attività finanziarie detenute sino alla scadenza

a) criteri di iscrizione

L’iscrizione iniziale delle Attività finanziarie detenute sino alla scadenza avviene alla data di regolamento. All’atto 
della rilevazione iniziale, tali attività vengono rilevate al loro fair value, che corrisponde normalmente al corrispet-
tivo pagato. Se la rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione dalle Attività finanziarie disponibili 
per la vendita, il fair value dell’attività alla data di riclassificazione viene assunto come nuovo costo ammortizzato 
dell’attività stessa.

b) criteri di classificazione

Sono strumenti finanziari non derivati, con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa, che il Patrimonio BancoPo-
sta ha l’intenzione e la capacità di detenere sino a scadenza.

c) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

La valutazione delle Attività finanziarie detenute sino alla scadenza è adeguata al costo ammortizzato utilizzando 
il metodo del tasso di interesse effettivo, rettificato per tenere in considerazione gli effetti derivanti da eventuali 
svalutazioni. Il risultato derivante dall’applicazione di tale metodologia è imputato nel Conto economico nella 
“Voce 10 – Interessi attivi e proventi assimilati”. Se vi è un’obiettiva evidenza di elementi che indicano riduzioni di 
valore, l’attività è ridotta in misura tale da risultare pari al valore scontato dei flussi di cassa ottenibili in futuro. Le 
perdite di valore sono rilevate a Conto economico. Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle 
precedenti svalutazioni, il valore delle attività viene ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato 
dall’applicazione del costo ammortizzato.

d) criteri di cancellazione

Le Attività finanziarie detenute sino alla scadenza vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi fi-
nanziari derivanti dalle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi 
e i benefici a essa connessi. I titoli ricevuti nell’ambito di una operazione che contrattualmente prevede la successiva 
vendita e i titoli consegnati nell’ambito di una operazione che contrattualmente prevede il successivo riacquisto non 
sono, rispettivamente, registrati o cancellati dal Rendiconto separato.

4 – Crediti

a) criteri di classificazione e di iscrizione

Sono strumenti finanziari, prevalentemente relativi a impieghi su depositi presso il MEF, non derivati e non quotati in 
un mercato attivo, dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. Nella voce crediti rientrano inoltre i crediti di 
funzionamento di natura commerciale. I crediti relativi a impieghi sono iscritti alla data di regolamento, mentre i crediti 
di funzionamento sono iscritti alla data della prestazione del servizio.

b) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Tali attività sono valutate al costo ammortizzato sulla base del metodo del tasso di interesse effettivo, rettificato in caso 
di riduzione di valore. Nel caso di perdite di valore si applicano gli stessi principi sopra descritti in relazione alle Attività 
finanziarie detenute sino alla scadenza.
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c) criteri di cancellazione

I crediti sono cancellati quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle attività stesse o quando 
l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici a essa connessi. 

6 – Operazioni di copertura 

a) criteri di iscrizione e di classificazione

L’iscrizione iniziale dei Derivati di copertura è effettuata al momento di stipula dei relativi contratti. Le tipologie di coper-
tura utilizzate sono:

• Fair value hedge: Copertura dell’esposizione alle variazioni di fair value di un’attività o passività rilevata o un impe-
gno irrevocabile non iscritto, che è attribuibile a un rischio particolare e potrebbe influenzare il Conto economico.

• Cash flow hedge: Copertura dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari che è attribuibile a un particolare
rischio associato a un’attività o passività rilevata o a una programmata operazione altamente probabile e che
potrebbe influenzare il Conto economico.

b) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

Alla data di stipula del contratto gli strumenti derivati sono contabilizzati al fair value. Se gli strumenti derivati soddisfano 
i requisiti per essere classificati come strumenti di copertura, le successive variazioni del fair value vengono contabiliz-
zate seguendo gli specifici criteri di seguito indicati. Di ciascuno strumento finanziario derivato qualificato per la rileva-
zione come strumento di copertura è documentata la sua relazione con l’oggetto di copertura, compresi gli obiettivi di 
gestione del rischio, la strategia di copertura e i metodi per la verifica dell’efficacia. La verifica dell’efficacia di ciascuna 
copertura è fatta sia al momento di accensione di ciascuno strumento derivato, sia durante la sua vita.

• Fair value hedge

Quando la copertura riguarda attività o passività iscritte in bilancio, ovvero riguarda un impegno irrevocabile non
iscritto, sia la variazione del fair value dello strumento di copertura, sia la variazione di fair value dell’oggetto della
copertura sono imputate al Conto economico. L’eventuale differenza costituisce l’inefficacia della copertura che
rappresenta un onere o provento iscritto nella “Voce 90 – Risultato netto dell’attività di copertura”.

• Cash flow hedge

Nel caso di cash flow hedge, le variazioni del fair value dello strumento derivato registrate successivamente alla
prima rilevazione sono imputate, limitatamente alla sola quota efficace, a una specifica riserva di Patrimonio netto
(Riserva da cash flow hedge). Una copertura è in genere considerata altamente efficace se, sia all’inizio, sia du-
rante la sua vita, i cambiamenti dei flussi di cassa attesi nel futuro per l’elemento coperto sono sostanzialmente
compensati dai cambiamenti del fair value dello strumento di copertura. Quando si manifestano gli effetti econo-
mici originati dall’oggetto della copertura la riserva è imputata a Conto economico.

Nel caso in cui la copertura è relativa a una programmata operazione altamente probabile (per es. acquisto a
termine di titoli di debito a reddito fisso), la riserva è attribuita alle componenti positive o negative di reddito nell’e-
sercizio o negli esercizi in cui le attività o le passività, successivamente iscritte e connesse alla citata operazione,
influenzano il Conto economico (nell’es. a correzione del rendimento del titolo).

Quando la copertura non è perfettamente efficace, la variazione di fair value dello strumento di copertura, riferi-
bile alla porzione inefficace dello stesso, è immediatamente rilevata nella “Voce 90 – Risultato netto dell’attività
di copertura” dell’esercizio considerato. Se, durante la vita di uno strumento derivato, il manifestarsi dei flussi di
cassa previsti e oggetto della copertura non è più ritenuto altamente probabile, la quota della Riserva da cash flow
hedge relativa a tale strumento viene immediatamente attribuita nella “Voce 80 – Risultato netto dell’attività di ne-
goziazione” dell’esercizio considerato. Viceversa, se lo strumento derivato è ceduto o non è più qualificabile come
strumento di copertura “efficace”, la Riserva da cash flow hedge sino a quel momento rilevata viene mantenuta
quale componente del Patrimonio netto ed è imputata a Conto economico seguendo il criterio di imputazione
sopra descritto, contestualmente al manifestarsi dell’operazione originariamente oggetto della copertura.

11 – Fiscalità corrente e differita

Le imposte correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla base della migliore stima del reddito imponibile dell’esercizio e 
della normativa di riferimento, applicando le aliquote fiscali vigenti. Le imposte differite attive e passive sono calcolate a 
fronte di tutte le differenze temporanee che emergono tra il valore fiscale di un’attività o passività e il relativo valore con-
tabile, sulla base delle aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze temporanee 
saranno realizzate o estinte. Le imposte differite attive sono iscritte nella misura in cui è probabile che sia disponibile un 
reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere recuperate. 
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Le imposte correnti e differite sono imputate al Conto economico, a eccezione di quelle relative a voci direttamente 
addebitate o accreditate al Patrimonio netto; in tal caso l’effetto fiscale è imputato direttamente alla specifica voce del 
Patrimonio netto.
Il Patrimonio BancoPosta non è dotato di personalità giuridica e non è autonomo soggetto passivo di imposizione 
diretta o indiretta. Le imposte sul reddito complessivo di Poste Italiane S.p.A. sono dunque attribuite al Patrimonio 
BancoPosta per la quota di competenza sulla base delle risultanze del presente Rendiconto separato, tenendo conto 
degli effetti legati alla fiscalità differita. In particolare sia ai fini IRES che ai fini IRAP il calcolo è effettuato considerando 
le variazioni permanenti e temporanee specifiche dell’operatività BancoPosta; quelle non riferibili direttamente a essa 
sono imputate totalmente al Patrimonio non destinato.

Le attività e le passività fiscali per imposte correnti fanno parte dei rapporti intergestori e sono esposte nel Rendiconto 
separato tra le Altre attività e le Altre passività in quanto sono regolate con il Patrimonio non destinato nell’ambito dei 
rapporti interni con Poste Italiane S.p.A., che rimane l’unico soggetto passivo d’imposta.

12 – Fondi per rischi e oneri 

I Fondi per rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei 
quali, tuttavia, non sono determinabili l’ammontare o la data in cui essi si manifesteranno. L’iscrizione viene eseguita 
solo quando esiste un’obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura fuoriuscita di risorse atte a produrre 
benefici economici, come risultato di eventi passati, ed è probabile che tale fuoriuscita sia richiesta per l’adempimen-
to dell’obbligazione. Tale ammontare rappresenta la migliore stima attualizzata dell’impiego di risorse richiesto per 
estinguere l’obbligazione. Il valore della passività è attualizzato al tasso che riflette i valori correnti di mercato e tiene 
conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività. Quando, in casi estremamente rari, l’indicazione di alcune 
informazioni di dettaglio relative alle passività considerate potrebbe pregiudicare seriamente la posizione del Patrimonio 
BancoPosta in una controversia o in una negoziazione in corso con terzi, in base alla facoltà prevista dai principi con-
tabili di riferimento, è fornita un’informativa limitata.

13 – Debiti e titoli in circolazione 

a) criteri di iscrizione e di classificazione

Il Patrimonio BancoPosta non ha titoli di debito in circolazione e non ne ha emessi dalla data della sua costituzione. Le 
voci Debiti verso banche e Debiti verso clientela comprendono le varie forme di provvista, sia nei confronti della clientela 
che interbancaria. La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene alla data di regolamento delle somme raccolte 
ed è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari all’ammontare incassato.

b) criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali

I debiti sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso effettivo di interesse. Se i flussi di cassa attesi 
si modificano ed esiste la possibilità di stimarli attendibilmente, il valore dei debiti è ricalcolato per riflettere le modifiche 
dei flussi di cassa attesi e del tasso interno di rendimento inizialmente determinato.

c) criteri di cancellazione

I titoli di debito vengono rimossi dal Rendiconto separato al momento in cui sono estinti o il Patrimonio BancoPosta 
trasferisce tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento stesso.

14 – Passività finanziarie di negoziazione 

a) criteri di classificazione e di iscrizione

La categoria accoglie gli eventuali strumenti finanziari derivati che non dispongono dei requisiti per essere classificati 
come strumenti di copertura ai sensi dei principi contabili di riferimento, ovvero gli strumenti finanziari derivati inizialmen-
te acquisiti con un intento di copertura, poi venuto meno. L’iscrizione iniziale delle Passività finanziarie di negoziazione 
avviene alla data di sottoscrizione dei contratti derivati.

b) criteri di valutazione

Le Passività finanziarie di negoziazione sono valorizzate al fair value, con rilevazione delle variazioni in contropartita del 
Conto economico. 
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c) criteri di cancellazione

Le Passività finanziarie di negoziazione vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari deri-
vanti dalle passività stesse o il Patrimonio BancoPosta trasferisce tutti i rischi e gli oneri relativi allo strumento.

d) criteri di rilevazione delle componenti reddituali

Le componenti economiche positive e negative derivanti dalla variazione del fair value delle Passività finanziarie di ne-
goziazione sono rilevate nella “Voce 80 – Risultato netto dell’attività di negoziazione”.

16 – Operazioni in valuta 

a) criteri di iscrizione

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto applicando all’im-
porto in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data di regolamento dell’operazione.

b) criteri di classificazione, di valutazione, di cancellazione e di rilevazione delle componenti
reddituali

A ogni chiusura di bilancio le poste in valuta estera vengono valorizzate come segue: 

• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura;

• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data dell’operazione;

• le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di
chiusura.

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi monetari e 
non monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali sono rilevate nella “Voce 80 – Risultato netto dell’attività di 
negoziazione”.

17 – Altre informazioni

Riconoscimento dei ricavi

I ricavi sono rilevati al fair value del corrispettivo ricevuto, al netto dei ribassi e degli sconti, in base al principio della 
competenza economica. In particolare:

• gli interessi sono riconosciuti pro-rata temporis sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello effettivo
nel caso di applicazione del costo ammortizzato;

• i dividendi sono rilevati a Conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la distribuzione e quindi matura
il diritto a ricevere il relativo pagamento;

• le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dell’esistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui
i servizi sono stati prestati; sono iscritte quando possono essere attendibilmente stimate sulla base del metodo
della percentuale di completamento. Le commissioni per attività svolte a favore o per conto dello Stato sono rile-
vate per ammontare corrispondente a quanto effettivamente maturato sulla base delle leggi o delle convenzioni
vigenti, avendo comunque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica;

• la remunerazione degli impieghi presso il MEF di parte della raccolta in conti correnti è determinata per competen-
za, sulla base del metodo degli interessi effettivi, e classificata alla voce 10 – Interessi attivi e proventi assimilati;

• analoga classificazione è adottata per i proventi dei titoli emessi o garantiti dallo Stato italiano in cui sono impiegati
i fondi raccolti su conti correnti da clientela privata;

• i ricavi relativi alla vendita dei beni sono rilevati quando l’impresa ha trasferito all’acquirente i rischi significativi e i
benefíci connessi alla proprietà dei beni.

Parti correlate

Per parti correlate interne si intendono il Patrimonio non destinato di Poste Italiane S.p.A. e le entità controllate e colle-
gate, direttamente o indirettamente, da Poste Italiane S.p.A.. 

Per parti correlate esterne si intendono il controllante MEF e le entità controllate e collegate, direttamente o indiretta-
mente, dal MEF stesso. Sono altresì parti correlate esterne i Dirigenti con responsabilità strategiche di Poste Italiane 
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S.p.A. e i Fondi rappresentativi di piani per benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro dei dipendenti del Pa-
trimonio destinato e delle entità ad esso correlate. Non sono intese come parti correlate lo Stato e i soggetti pubblici
diversi dal MEF. Non sono considerati come rapporti con parti correlate quelli generati da Attività e Passività finanziarie
rappresentate da strumenti negoziati in mercati organizzati.

Benefici ai dipendenti

Benefici a breve termine 

I benefici a breve termine per i dipendenti sono benefici che si prevede siano liquidati interamente entro dodici mesi dal 
termine dell’esercizio nel quale i dipendenti hanno prestato la relativa attività lavorativa. Tali benefici includono: salari, 
stipendi, oneri sociali, indennità sostitutive di ferie e di assenze per malattia.

L’ammontare non attualizzato dei benefici a breve termine che si prevede dovranno essere pagati al dipendente in 
cambio dell’attività lavorativa prestata durante un periodo amministrativo deve essere rilevato, per competenza, nel 
costo del lavoro.

Benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro

I benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: Piani a benefici definiti e Piani a 
contribuzione definita. 

Nei Piani a benefici definiti, poiché l’ammontare del beneficio da erogare è quantificabile soltanto dopo la cessazione 
del rapporto di lavoro, i relativi effetti economici e patrimoniali sono rilevati in base a calcoli attuariali conformemente 
allo IAS 19. 

Nei Piani a contribuzione definita, gli oneri contributivi sono imputati al Conto economico quando essi sono sostenuti 
in base al relativo valore nominale. 

• Piani a benefici definiti

Nei Piani a benefici definiti rientra il Trattamento di fine rapporto, dovuto ai dipendenti ai sensi dell’art. 2120 del
Codice Civile, per la parte maturata fino al 31 dicembre 2006(115). Infatti, a seguito della riforma della previdenza
complementare, dal 1° gennaio 2007 le quote di TFR maturate sono versate obbligatoriamente a un Fondo di
previdenza complementare, ovvero nell’apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l’INPS. Pertanto i benefici de-
finiti di cui è debitore il Patrimonio BancoPosta nei confronti del dipendente riguardano esclusivamente la passività
accumulata sino al 31 dicembre 2006.

Tale passività è proiettata al futuro con il “metodo della proiezione unitaria” (Projected Unit Credit Method) per calcolare 
il probabile ammontare da pagare al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, ed è poi attualizzata per tener
conto del tempo che trascorrerà prima dell’effettivo pagamento. La valutazione della passività iscritta nel Rendiconto
separato è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari esterni. Il calcolo tiene conto del TFR maturato per prestazioni
di lavoro già effettuate ed è basato su ipotesi attuariali che riguardano principalmente: le basi demografiche (ad esem-
pio, la rotazione e la mortalità dei dipendenti) e finanziarie (ad esempio, il tasso di inflazione e il tasso di attualizzazione
con una scadenza coerente con quella attesa dell’obbligazione). Poiché il Patrimonio BancoPosta non è debitore delle 
quote di TFR maturate dopo il 31 dicembre 2006, dal calcolo attuariale del TFR è esclusa la componente relativa alla
dinamica salariale futura. A ogni scadenza, gli utili e perdite attuariali, definiti per differenza tra il valore di bilancio della
passività e il valore attuale degli impegni del Patrimonio BancoPosta a fine periodo, dovuti al modificarsi dei parametri
attuariali appena descritti, sono imputati direttamente a Patrimonio netto.

• Piani a contribuzione definita

Nei Piani a contribuzione definita rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi dell’art. 2120
del Codice Civile, limitatamente alle quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007 e versate obbligatoria-
mente a un Fondo di previdenza complementare, ovvero nell’apposito Fondo di Tesoreria istituito presso l’INPS.
Nei piani a contribuzione definita, gli oneri contributivi sono imputati al Conto economico quando sostenuti, in
base al relativo valore nominale.

(115) Nel caso in cui, a seguito dell’entrata in vigore della nuova normativa, il dipendente non abbia esercitato alcuna opzione circa le modalità di impiego 
del TFR maturando, la passività è rimasta in capo all’azienda sino al 30 giugno 2007, ovvero sino alla data, compresa tra il 1° gennaio 2007 e il 30 
giugno 2007, in cui è stata esercitata una specifica opzione. In assenza di esercizio di alcuna opzione, dal 1° luglio 2007 il TFR in maturazione è
versato in apposito Fondo di previdenza complementare.
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Benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro

I benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro sono rilevati come passività quando il Patrimonio 
BancoPosta decide di concludere il rapporto di lavoro con un dipendente o un gruppo di dipendenti prima della norma-
le data di pensionamento, ovvero nei casi in cui il dipendente o un gruppo di dipendenti decida di accettare un’offerta 
di benefici in cambio della cessazione del rapporto di lavoro. I benefici dovuti per la cessazione del rapporto di lavoro 
sono rilevati immediatamente nel costo del lavoro. 

Altri benefici a lungo termine per i dipendenti 

Gli altri benefici a lungo termine sono costituiti da quei benefici non dovuti interamente entro dodici mesi dal termine 
dell’esercizio in cui i dipendenti hanno reso la propria attività lavorativa. La valutazione degli altri benefici a lungo termi-
ne non presenta di norma lo stesso grado di incertezza di quella relativa ai benefici successivi al rapporto di lavoro e, 
pertanto, sono previste dallo IAS 19 alcune semplificazioni nelle metodologie di contabilizzazione: la variazione netta del 
valore di tutte le componenti della passività intervenuta nell’esercizio viene rilevata interamente nel Conto economico. 
La valutazione della passività iscritta in bilancio per altri benefici a lungo termine è basata sulle conclusioni raggiunte 
da attuari esterni.

Pagamenti basati su azioni

I beni o servizi acquisiti e le passività assunte per i quali sia previsto il pagamento basato su azioni – regolato per cassa, 
strumenti rappresentativi di capitale, o altri strumenti finanziari – sono rilevati al loro fair value. Nel caso in cui il paga-
mento avvenga per cassa, il fair value della passività è aggiornato a ciascuna data di chiusura del bilancio, registrando-
ne le variazioni a Conto economico, sino alla data della sua estinzione. Nel caso di benefici concessi ai dipendenti, la ri-
levazione avviene durante il periodo in cui gli stessi prestano il servizio a cui il compenso è riferibile, nel costo del lavoro. 

Classificazione dei costi per servizi resi dalla gemmante Poste Italiane S.p.A.

I costi per i servizi resi dalle funzioni del Patrimonio non destinato di Poste Italiane S.p.A., che comprendono una quota 
di commissioni passive incorporata nei prezzi di trasferimento previsti dal Disciplinare Esecutivo dei servizi dalla Rete 
commerciale della gemmante, sono convenzionalmente iscritti nella “Voce 150 b) – Altre spese amministrative”.

Uso di stime

La redazione del presente Rendiconto separato richiede l’applicazione di principi e metodologie contabili che si basano 
talora su complesse valutazioni soggettive e stime legate all’esperienza storica e su assunzioni che vengono di volta in 
volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L’applicazione di tali stime e assunzioni 
influenza i valori indicati nei prospetti contabili, quali lo Stato patrimoniale, il Conto economico, il Prospetto della redditi-
vità complessiva e il Rendiconto finanziario, nonché nella Nota Integrativa. I valori finali delle voci di bilancio per le quali 
sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni possono differire da quelli indicati nei bilanci precedenti a causa 
dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le assunzioni sono 
riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo in cui avviene la revisione 
di stima, se tale revisione influenza solo il periodo corrente, o anche nei periodi successivi se la revisione influenza il 
periodo corrente e quelli futuri.

Di seguito vengono descritti i trattamenti contabili che richiedono una maggiore soggettività nell’elaborazione delle sti-
me e per i quali una modifica delle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo 
sul Rendiconto separato.

Imposte differite attive

La contabilizzazione delle imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito negli esercizi futuri. 
La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite dipende da fattori che possono va-
riare nel tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione di tale posta del Rendiconto separato.

Fair value strumenti finanziari non quotati

In assenza di un mercato attivo, il fair value degli strumenti finanziari è determinato in base a elaborazioni interne 
ovvero a valutazioni tecniche di operatori esterni che consentono di stimare il prezzo al quale lo strumento potrebbe 
essere negoziato alla data di valutazione in uno scambio indipendente. Vengono utilizzati modelli di valutazione basati 
prevalentemente su variabili finanziarie desunte dal mercato, tenendo conto, ove possibile, dei valori di mercato di altri 
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strumenti sostanzialmente assimilabili, nonché dell’eventuale rischio di credito. Per approfondimenti sulle tecniche di 
valutazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati, si rimanda alla Parte A, paragrafo A.4.1.

Rettifiche e riprese di valore su crediti

In ottemperanza a quanto previsto dal DPR 14 marzo 2001, n. 144, il Patrimonio BancoPosta non può erogare finan-
ziamenti alla clientela. Di conseguenza le rettifiche e le riprese di valore su crediti sono effettuate esclusivamente in 
relazione al portafoglio dei crediti di funzionamento di natura commerciale rivenienti principalmente dalle competenze 
contrattualmente previste non ancora incassate. Le rettifiche e le riprese di valore sono effettuate in base a stime della 
rischiosità creditizia che scaturisce dall’esperienza passata per crediti simili, dall’analisi degli scaduti, corrente e storica, 
delle perdite e degli incassi e infine dal monitoraggio dell’andamento delle condizioni economiche correnti e prospetti-
che dei mercati di riferimento. 

Fondi rischi

Nei Fondi rischi sono accertate le probabili passività riconducibili a vertenze e oneri con il personale, clienti, fornitori, 
terzi e in genere gli altri oneri derivanti da obbligazioni assunte. Tali accertamenti comprendono, tra l’altro, la valuta-
zione degli effetti economici di rischi operativi come quelli derivanti da istanze relative a prodotti di investimento con 
caratteristiche e/o performance ritenute dalla clientela non in linea con le attese, da pignoramenti subiti e non ancora 
definitivamente assegnati, nonché dal prevedibile riconoscimento alla clientela di conguagli nei casi in cui non siano 
definitivamente determinati.

Il calcolo degli accantonamenti a Fondi per rischi e oneri comporta l’assunzione di stime basate sulle correnti cono-
scenze di fattori che possono modificarsi nel tempo, potendo generare esiti finali anche significativamente diversi da 
quelli tenuti in conto nella redazione del presente Rendiconto separato.

Pagamenti basati su azioni

Come meglio descritto nella Parte I – Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali, in data 24 maggio 
2016 l’assemblea degli azionisti di Poste Italiane S.p.A. ha approvato il “Sistema di Incentivazione a lungo termine 
2016-2018 (ILT) – Piano di Phantom Stock”. Le condizioni del piano contemplano il verificarsi di taluni eventi futuri 
quali il raggiungimento di obiettivi di performance, il verificarsi di condizioni cancello e il conseguimento di determinati 
parametri di adeguatezza patrimoniale e di liquidità a breve termine. Per tali motivi, la valutazione delle passività, basata 
anche su conclusioni raggiunte da attuari esterni, comporta l’assunzione di stime basate sulle correnti conoscenze 
di fattori che possono modificarsi nel tempo, potendo generare esiti finali anche diversi da quelli tenuti in conto nella 
redazione del presente Rendiconto separato.

A.3 – Informativa sui trasferimenti tra portafogli di attività finanziarie

Non sono stati effettuati trasferimenti tra portafogli.

A.4 – Informativa sul fair value

Informativa di natura qualitativa

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati

Il Patrimonio BancoPosta ha adottato la policy sul fair value di cui si è dotato il Gruppo Poste Italiane. Tale policy disci-
plina i principi e le regole generali che governano il processo di determinazione del fair value ai fini della redazione del 
bilancio, ai fini delle valutazioni di Risk Management e a supporto delle attività condotte sul mercato dalle funzioni di Fi-
nanza delle diverse entità del Gruppo. Principi e regole per la valutazione a fair value degli strumenti finanziari sono stati 
individuati nel rispetto delle indicazioni provenienti dai diversi Regulators (bancari e assicurativi) e dai principi contabili 
di riferimento, garantendo omogeneità nelle tecniche di valutazione adottate nell’ambito del Gruppo. Le metodologie 
di dettaglio sono state aggiornate, ove necessario, per tenere conto delle evoluzioni dell’operatività e delle prassi di 
mercato registrate nel corso dell’esercizio.

In conformità a quanto indicato dall’IFRS 13 – “Valutazione del fair value”, omologato con il Regolamento (UE) n. 
1255/2012 dell’11 dicembre 2012, di seguito si descrivono le tecniche di valutazione del fair value utilizzate.
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Le attività e passività interessate (nello specifico, attività e passività iscritte al fair value e attività e passività iscritte al 
costo ovvero al costo ammortizzato, per le quali si fornisce il fair value nelle note illustrative) sono classificate in base a 
una scala gerarchica che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell’effettuare le valutazioni.

La scala gerarchica è composta dai 3 livelli di seguito rappresentati.

Livello 1: appartengono a tale livello le valutazioni di fair value effettuate tramite prezzi quotati (non rettificati) in mercati 
attivi per attività o passività identiche a cui l’entità può accedere alla data di valutazione. Per il Patrimonio BancoPosta 
gli strumenti finanziari che rientrano in tale categoria sono costituiti da Titoli obbligazionari emessi dalla Repubblica 
italiana la cui valutazione viene effettuata considerando i prezzi bid rilevati sul mercato MTS (Mercato Telematico dei 
Titoli di Stato all’ingrosso). La quotazione degli strumenti di tipo obbligazionario di Livello 1 incorpora la componente 
di rischio credito.

Livello 2: appartengono a tale livello le valutazioni effettuate impiegando input diversi dai prezzi quotati inclusi nel Livello 
1 e osservabili direttamente o indirettamente per l’attività o per la passività. Considerate le caratteristiche dell’operatività 
del Patrimonio BancoPosta, i dati di input osservabili, impiegati ai fini della determinazione del fair value delle singole for-
me tecniche, includono curve dei rendimenti e di inflazione, tassi di cambio forniti dalla Banca Centrale Europea, super-
fici di volatilità su tassi, premi delle opzioni su inflazione, asset swap spread o credit default spread rappresentativi del 
merito creditizio delle specifiche controparti, eventuali adjustment di liquidità quotati da primarie controparti di mercato. 

Per il Patrimonio BancoPosta rilevano le seguenti categorie di strumenti finanziari:

• Titoli obbligazionari plain governativi e non, italiani ed esteri, quotati su mercati non attivi o non quotati: la valu-
tazione viene effettuata tramite tecniche di discounted cash flow che prevedono l’attualizzazione dei flussi futuri
utilizzando in input una curva dei rendimenti che incorpora lo spread rappresentativo del rischio credito in base
a spread determinati su titoli benchmark dell’emittente, o di altre società con caratteristiche similari all’emittente,
quotati e liquidi. La curva dei rendimenti può essere soggetta a rettifiche di importo contenuto, per tenere conto
del rischio di liquidità derivante dalla mancanza di un mercato attivo.

• Titoli azionari non quotati per i quali è possibile fare riferimento al prezzo quotato di titoli azionari emessi dal me-
desimo emittente. A essi è applicato un fattore di sconto, quotato da primarie controparti di mercato, che rappre-
senta il costo implicito nel processo di conversione delle azioni non quotate in azioni quotate.

• Strumenti finanziari derivati:

– Plain vanilla interest rate swap: la valutazione viene effettuata utilizzando tecniche di discounted cash flow
che prevedono l’attualizzazione dei differenziali tra i flussi cedolari propri delle due gambe (receiver e payer)
previste dal contratto. La costruzione delle curve dei rendimenti per la stima dei futuri flussi contrattuali indi-
cizzati a parametri di mercato (tassi monetari e/o inflazione) e l’attualizzazione dei differenziali viene effettuata
applicando le prassi in vigore sui mercati dei capitali.

– Interest rate swap con opzione implicita: la valutazione avviene applicando l’approccio building block che
prevede la scomposizione della posizione strutturata nelle sue componenti elementari: componente lineare
e componente opzionale. La valutazione della componente lineare viene effettuata applicando le tecniche di
discounted cash flow definite per i plain vanilla interest rate swap al punto precedente. La componente op-
zionale che, considerate le caratteristiche degli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli del Patrimo-
nio BancoPosta, è riconducibile ai fattori di rischio tasso o inflazione, viene valutata mediante un approccio
in formula chiusa secondo modelli classici di valutazione delle opzioni aventi come sottostante tali specifici
fattori di rischio.

– Bond forward: la valutazione viene effettuata attualizzando il differenziale tra il prezzo forward del titolo sotto-
stante il derivato aggiornato alla data di valutazione ed il prezzo di regolamento.

Gli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli del Patrimonio BancoPosta sono soggetti a collateralizza-
zione e pertanto il fair value non necessita di aggiustamenti per tenere in considerazione il merito creditizio della 
controparte. La curva dei rendimenti impiegata per l’attualizzazione è selezionata in coerenza con le modalità di 
remunerazione previste per il cash collateral. L’approccio descritto è confermato anche nel caso di garanzie rap-
presentate da titoli di debito, considerato il livello contenuto di rischio di credito che contraddistingue gli effettivi 
titoli che costituiscono collateral per BancoPosta.

• Buy and Sell Back per impiego temporaneo della liquidità: la valutazione viene effettuata tramite tecniche di discounted
cash flow che prevedono l’attualizzazione dei futuri flussi contrattuali. I Buy and Sell Back sono soggetti a collateraliz-
zazione e pertanto il fair value non necessita di aggiustamenti per tenere in considerazione il merito creditizio.

• Passività finanziarie quotate su mercati non attivi o non quotate costituite da Repo di finanziamento: la valutazione
viene effettuata tramite tecniche di discounted cash flow che prevedono l’attualizzazione dei futuri flussi contrat-
tuali. I Repo sono soggetti a collateralizzazione e pertanto il fair value non necessita di aggiustamenti per tenere in
considerazione il merito creditizio.
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Livello 3: appartengono a tale livello le valutazioni di fair value effettuate utilizzando oltre agli input di livello 2 anche input 
non osservabili per l’attività o per la passività. Per il Patrimonio BancoPosta rientrano in tale categoria titoli azionari per 
i quali non sono disponibili prezzi osservabili direttamente o indirettamente sul mercato. La valutazione di tali strumenti 
viene effettuata a partire dal prezzo quotato di titoli azionari emessi dal medesimo emittente al quale viene applicato un 
fattore di sconto, calcolato tramite modello interno, che rappresenta il costo implicito nel processo di conversione delle 
azioni non quotate in azioni quotate.

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni

I processi utilizzati per le valutazioni di fair value ricorrenti e non ricorrenti classificate al Livello 3 sono descritti rispetti-
vamente ai paragrafi A.4.1 e A.4.5 della presente Parte A. 

L’analisi di sensitività delle valutazioni del fair value ricorrenti classificate nel Livello 3 della gerarchia è condotta sul-
le azioni “Series C Visa Incorporated Convertible Participating Preferred Stock”. In particolare la valutazione di tali 
strumenti finanziari può subire modifiche a seguito dei cambiamenti che potrebbero intervenire nel fattore di sconto 
applicato nella determinazione del fair value per tenere conto dell’illiquidità propria di tali azioni. Il fattore di sconto, 
stimato tramite un modello interno di valutazione, è in particolare, influenzato dalla volatilità annua registrata dall’azione 
sottostante. Applicando la volatilità massima prevista dal modello utilizzato, la riduzione del fair value ipotizzabile può 
raggiungere il 34% circa.

A.4.3 Gerarchia del fair value

Nel corso dell’esercizio non si sono verificate fattispecie che abbiano richiesto trasferimenti di attività e passività finan-
ziarie valutate al fair value su base ricorrente tra i diversi Livelli di gerarchia del fair value.

A.4.4 Altre informazioni

Non ricorrono fattispecie previste dall’IFRS 13 ai paragrafi 51, 93 lettera (i) e 96 per le quali siano necessarie ulteriori 
informazioni.

Informativa di natura quantitativa

A.4.5 Gerarchia del fair value

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair
value

Attività/Passività misurate al fair value
(Milioni di Euro)

31.12.2016 31.12.2015

Livello 1 Livello 2 Livello 3* Livello 1 Livello 2 Livello 3*

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione  –  –  –  –  –  – 

2. Attività finanziarie valutate al fair value  –  –  –  –  –  – 

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita  35.280  1.956  27  30.648  1.838  111 

4. Derivati di copertura – 191  –  –  328  – 

5. Attività materiali  –  –  –  –  –  – 

6. Attività immateriali  –  –  –  –  –  – 

Totale  35.280  2.147  27  30.648  2.166  111 

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione  –  –  –  –  –  – 

2. Passività finanziarie valutate al fair value  –  –  –  –  –  – 

3. Derivati di copertura – 2.305  –  –  1.547  – 

Totale – 2.305  –  –  1.547  – 

(*) 	 La posizione è commentata nella Parte B, Attivo, tabella 4.1.

Gli strumenti finanziari derivati presenti nei portafogli del Patrimonio BancoPosta sono soggetti a collateralizzazione e 
pertanto il fair value non necessita di aggiustamenti per tenere in considerazione il merito creditizio della controparte 
(Parte A, paragrafo A.4.1).
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)

(Milioni di Euro) Attività 
finanziarie 

detenute 
per la 

negoziazione

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value

Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la 
vendita

Derivati di 
copertura

Attività 
materiali

Attività 
immateriali

1. Esistenze iniziali  –  –  111  –  –  – 

2. Aumenti  –  –  27  –  –  – 

2.1. Acquisti  –  –  25  –  –  – 

2.2. Profitti imputati a:  –  –  2  –  –  – 

2.2.1. Conto economico  –  –  –  –  –  – 

– di cui plusvalenze  –  –  –  –  –  – 

2.2.2. Patrimonio netto  x  x  2  –  –  – 

2.3. Trasferimenti da altri livelli  –  –  –  –  –  – 

2.4. Altre variazioni in aumento  –  –  –  –  –  – 

3. Diminuzioni  –  – (111)  –  –  – 

3.1. Vendite  –  – (111)  –  –  – 

3.2. Rimborsi  –  –  –  –  –  – 

3.3. Perdite imputate a:  –  –  –  –  –  – 

3.3.1. Conto economico  –  –  –  –  –  – 

– di cui minusvalenze  –  –  –  –  –  – 

3.3.2. Patrimonio netto  x  x  –  –  –  – 

3.4. Trasferimenti ad altri livelli  –  –  –  –  –  – 

3.5. Altre variazioni in diminuzione  –  –  –  –  –  – 

4. Rimanenze finali  –  –  27  –  –  – 

Nel periodo in commento, le variazioni intercorse comprendono la cessione delle azioni Visa Europe Ltd (aventi al 31 
dicembre 2015 un fair value di 111 milioni di euro) descritta nella Parte B, Sezione 4 dell’Attivo e l’iscrizione delle azioni 
Series C Visa Incorporated Convertible Participating Preferred Stock ottenute in parziale contropartita. 

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)

Nil.
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente:
ripartizione per livelli di fair value

Attività/Passività non misurate al 
fair value o misurate al fair value 
su base non ricorrente
(Milioni di Euro)

Totale al 31.12.2016 Totale al 31.12.2015

Valore  
di 

bilancio 

Fair Value Valore 
di 

bilancio 

Fair Value

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Attività finanziarie detenute sino
alla scadenza  12.683  14.447  –  –  12.886  15.057  –  – 

2. Crediti verso banche  1.314  –  –  1.314  1.211 – 417  794 

3. Crediti verso la clientela  9.004  –  –  9.004  9.023  –  –  9.023 

4. Attività materiali detenute a
scopo di investimento  –  –  –  –  –  –  –  – 

5. Attività non correnti e gruppi di
attività in via di dismissione  –  –  –  –  –  –  –  – 

 Totale  23.001  14.447 – 10.318  23.120 15.057  417  9.817 

1. Debiti verso banche  5.799 – 5.419  418  5.259 – 4.949  364 

2. Debiti verso clientela  50.374 –  – 50.374  45.469 –  – 45.469

3. Titoli in circolazione  –  –  –  –  –  –  –  – 

4. Passività associate ad attività in
via di dismissione  –  –  –  –  –  –  –  – 

 Totale  56.173 – 5.419  50.792  50.728 – 4.949  45.833 

Nel determinare i fair value esposti nella tabella sono stati utilizzati i seguenti criteri:

• per i titoli di debito classificati nella categoria detenuti sino alla scadenza, sono state applicate le medesime regole
previste per la valutazione al fair value dei titoli disponibili per la vendita; nella gerarchia del fair value tali strumenti
finanziari sono esposti nel Livello 1;

• per i pronti contro termine il fair value è stato valutato tramite tecniche di discounted cash flow, descritte nel pa-
ragrafo A.4.1; nella gerarchia del fair value tali strumenti finanziari sono esposti nel Livello 2;

• per le altre attività e passività finanziarie il valore di bilancio rappresenta una ragionevole approssimazione del fair
value e viene esposto nella colonna corrispondente al Livello 3 della gerarchia del fair value.

A.5 – Informativa sul cd day one profit/loss

Lo IAS 39 stabilisce che l’iscrizione iniziale degli strumenti finanziari deve avvenire al fair value, che è pari al “prezzo 
di transazione”. Relativamente agli strumenti finanziari diversi da quelli al fair value rilevato a Conto economico, il fair 
value alla data di iscrizione coincide normalmente con il prezzo di transazione (importo incassato o corrisposto). Nel 
caso degli strumenti finanziari valutati al fair value rilevato a Conto economico e classificabili come livello 3 (fair value 
determinato tramite input non osservabili), l’eventuale differenza del fair value rispetto al prezzo di transazione genera 
un cd “day one profit/loss”. Tale differenza è riconosciuta a Conto economico se deriva da cambiamenti dei fattori su 
cui i partecipanti al mercato basano le loro valutazioni nel fissare i prezzi (incluso l’effetto tempo). Per il Patrimonio Ban-
coPosta la fattispecie in esame non si è verificata. 
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Parte B – Informazioni sullo Stato patrimoniale

Attivo

Sezione 1 – Cassa e disponibilità liquide – Voce 10

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

(Milioni di Euro) Totale al
31.12.2016

Totale al
31.12.2015

a) Cassa 2.288 2.953 

b) Depositi liberi presso Banche Centrali 223 216 

Totale 2.511 3.169 

La sottovoce “Cassa” è costituita da disponibilità liquide presso gli Uffici Postali e presso le Società di trasporto valori 
che sono rivenienti dalla raccolta effettuata su conti correnti postali, sui prodotti di risparmio postale (sottoscrizione di 
Buoni Fruttiferi Postali e versamenti sui Libretti di deposito) o da anticipazioni prelevate presso la Tesoreria dello Stato 
per garantire l’operatività degli Uffici Postali. Tali disponibilità non possono essere utilizzate per fini diversi dall’estinzione 
delle obbligazioni contratte con le operazioni indicate. Detta sottovoce include contante in valuta per un controvalore 
in euro pari a 9 milioni di euro.

Sezione 2 – Attività finanziarie detenute per la negoziazione – Voce 20

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

Al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2015 non sono presenti strumenti finanziari classificati nel portafoglio di nego-
ziazione. 

Nell’ambito dell’operatività effettuata dal Patrimonio BancoPosta per conto della clientela, si sono altresì rese necessa-
rie operazioni di acquisto e immediata rivendita di titoli di debito e di capitale. 

2.2 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti

Nil.

Sezione 3 – Attività finanziarie valutate al fair value – Voce 30

Non sono presenti in portafoglio attività finanziarie designate al fair value rilevato a Conto economico (cd “fair value 
option”).
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